
Repertorio n. 65.087 Raccolta n. 41.591

VERBALE  DI  ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il giorno due del mese di febbraio 

alle ore diciassette e minuti trentuno

2 febbraio 2022

In Civita Castellana, Piazza Giacomo Matteotti 3, nella sede 

del Comune di Civita Castellana.

Innanzi a me dottor Fabrizio Fortini notaio in Viterbo con 

studio in Via Igino Garbini n. 51, iscritto nel Collegio dei 

Distretti Notarili Riuniti di Viterbo e Rieti

SONO PRESENTI

a) - Crucianelli Famiano nato a Roma il giorno 1 gennaio 

1948, domiciliato per la carica ove appresso, il quale inter- 

viene al presente atto non in proprio ma in qualità di Presi- 

dente dell'"ASSOCIAZIONE BIO-DISTRETTO DELLA VIA AMERINA E 

DELLE FORRE" con sede in Civita Castellana, Via S.S. Martiri 

Giovanni e Marciano n. 10, avente codice fiscale n. 

90108780561, ente di diritto privato non riconosciuto;

b) - Profili Ovidio Roberto Antonio nato a Caprarola il dì 1 

giugno 1954, domiciliato ove appresso, il quale interviene al 

presente atto quale Presidente dell'"ASSOCIAZIONE PRODUTTORI 

DEL BIODISTRETTO DELLA VIA AMERINA E DELLE FORRE", con sede 

in Civita Castellana, Via S.S. Martiri Giovanni e Marciano n. 

10, avente codice fiscale n. 90131930563, a quanto infra au- 



torizzato con verbale di assemblea del 10 gennaio 2022 che in 

copia conforme originale si allega al presente atto sotto la 

lettera "A";

c) - Ferrante Andrea nato a Siracusa il 25 giugno 1965, domi- 

ciliato per la carica ove appresso, il quale interviene al 

presente atto in qualità di Coordinatore e Rappresentante le- 

gale dell'Associazione "SCHOLA CAMPESINA APS" con sede in 

Gallese, Via Romano Primo n.6, avente codice fiscale 

n.90128540565 a quanto infra autorizzato con verbale di as- 

semblea del 7 gennaio 2022 che in copia conforme all'origina- 

le si allega al presente atto sotto la lettera "B"

d) - Profili Mario nato a Viterbo il 3 giugno 1986, domici- 

liato per la carica ove appresso, il quale interviene al pre- 

sente atto in qualità di delegato della condotta e legale 

rappresentante del "COMITATO DI CONDOTTA DI SLOW FOOD DI COR- 

CHIANO E DELLA VIA AMERINA" con sede in Corchiano Borgo Um- 

berto I, codice fiscale 90121980560, a quanto infra autoriz- 

zato con verbale di assemblea del giorno 31 gennaio 2022 che 

in copia conforme all'originale si allega al presente atto 

sotto la lettera "C";

e) - Gasbarri Sandra nata a Roma il 24 luglio 1982, domici- 

liata per la carica ove appresso, la quale interviene al pre- 

sente atto non in proprio ma quale Presidente dell'Associa- 

zione "ASSOCIAZIONE UNIVERSITARIA COOPERAZIONE SVILUPPO ON- 

LUS" in breve "AUCS ONLUS" con sede in Viterbo Via San Camil- 



lo De Lellis snc, codice fiscale n. 01673170567 a quanto in- 

fra autorizzata con verbale di assemblea del 21 dicembre 2021 

che in copia conforme all'originale si allega al presente at- 

to sotto la lettera "D";

f) - Piergentili Pietro nato a Corchiano il 25 giugno 1960, 

domiciliato per la carica ove appresso il quale interviene al 

presente atto nella sua qualità di Vice Sindaco del Comune di 

Corchiano con sede in Corchiano Piazza del Bersagliere n. 1, 

codice fiscale 00171190564, a quanto infra autorizzato con 

verbale di deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 31 

dicembre 2021 che in copia conforme all'originale si allega 

al presente atto sotto la lettera "E" e per delega del Sinda- 

co del 2 febbraio 2022 che si allega al presente atto sotto 

la lettera "F";

g) - Pieri Profeta nato a Vasanello il 21 ottobre 1959, domi- 

ciliato per la carica ove appresso, il quale interviene al 

presente atto nella sua qualità di Assessore del Comune di 

Vasanello con sede in Vasanello Via Roma n. 30, codice fisca- 

le n. 00221130560, a quanto infra autorizzato con delega del 

Sindaco Vestri Igino rilasciata in data 31 gennaio 2022 che 

in originale si allega al presente atto sotto la lettera "G", 

a sua volta autorizzato con verbale di deliberazione del Con- 

siglio Comunale n. 31 del 18 novembre 2021 che in copia con- 

forme all'originale si allega al presente atto sotto la let- 

tera "H";



h) - Pandoldi Sandra nata a Calcata il 2 agosto 1969, domici- 

liata per la carica ove appresso la quale interviene al pre- 

sente atto nella sua qualità di Sindaco del Comune di Calcata

con sede in Calcata Piazza Risorgimento n. 1, codice fiscale 

n. 00236190567, a quanto infra autorizzata con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 33 del 22 novembre 2021 che in co- 

pia conforme all'originale si allega al presente atto sotto 

la lettera "I";

i) - Moneta Aldo Maria nato a Viterbo il 15 aprile 1976, do- 

miciliato per la carica ove appresso, il quale interviene al 

presente  nella sua qualità di Sindaco del Comune di Canepina

con sede in Canepina Piazza Garibaldi n. 23, codice fiscale 

00219620564, a quanto infra autorizzato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 35 del 29 dicembre 2021, che in copia 

conforme all'originale si allega al presente atto sotto la 

lettera "J";

l) - Girolami Vincenzo nato a Castel Sant'Elia il 27 marzo 

1956, domiciliato per la carica ove appresso, il quale inter- 

viene al presente atto nella sua qualità di Sindaco del Comu- 

ne di Castel Sant'Elia con sede in Castel Sant'Elia Via Um- 

berto I n. 41, codice fiscale n. 00218530566, a quanto infra 

autorizzato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 

del 20 novembre 2021 che in copia conforme all'originale si 

allega al presente atto sotto la lettera "K";

m) - Giampieri Luca nato a Civita Castellana il 3 febbraio 



1981, domiciliato per la carica ove appresso il quale inter- 

viene al presente atto nella sua qualità di Sindaco del Comu- 

ne di Civita Castellana con sede in Civita Castellana Piazza 

G. Matteotti n. 3, codice fiscale n. 00065540569, a quanto 

infra autorizzato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 

4 del 31 gennaio 2022, che in copia conforme all'originale si 

allega al presente atto sotto la lettera "L";

n) - Vita Franco nato a Nepi il 4 giugno 1942, domiciliato 

per la carica ove appresso il quale interviene al presente 

atto nella sua qualità di Sindaco del Comune di Nepi con sede 

in Nepi Piazza del Comune n. 20, codice fiscale 00088940564, 

a quanto infra autorizzato con verbale di deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 52 del 19 novembre 2021 che in copia 

conforme all'originale si allega al presente atto sotto la 

lettera "M";

o) - Gregori Adelio nato a Roma il 19 febbraio 1980, domici- 

liato per la carica ove appresso il quale interviene al pre- 

sente atto nella sua qualità di Sindaco del Comune di Valle- 

rano con sede in Vallerano Piazza Xerry De Caro 13 , codice 

fiscale 00080930563, a quanto infra autorizzato con Delibera- 

zione del Consiglio Comunale n. 36 del 22 dicembre 2021 che 

in copia conforme all'originale si allega al presente atto 

sotto la lettera "N";

p) - Ricci Claudio nato a Civita Castellana il 5 agosto 1954, 

domiciliato per la carica ove appresso, il quale interviene 



al presente atto nella sua qualità di Sindaco del Comune di 

Fabrica di Roma con sede in Fabrica di Roma Via Cencelli n. 

20, codice fiscale n. 00222350563, a quanto infra autorizzato 

con verbale di deliberazione del Consiglio Comunale n. 52 del 

12 novembre 2021 che in copia conforme all'originale si alle- 

ga al presente atto sotto la lettera "O";

q) - Latini Amedoro nato a Magliano Sabina il 29 gennaio 

1971, domiciliato per la carica ove appresso il quale inter- 

viene al presente atto nella sua qualità di Consigliere del 

Comune di Gallese con sede in Gallese Piazza Duomo n. 1, co- 

dice fiscale 80002510560, a quanto infra autorizzato con de- 

liberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 17 novembre 2021 

che in copia conforme all'originale si allega al presente at- 

to sotto la lettera "P" e con Delega conferita dal Sindaco 

Danilo Piersanti il 2 febbraio 2022 che si allega al presente 

atto sotto la lettera "Q";

r) - Grattarola Federico nato a nato a Roma il 14 luglio 

1971, domiciliato per la carica ove appresso il quale inter- 

viene al presente atto nella sua qualità di Sindaco del Comu- 

ne di Vignanello con sede in Vignanello Corso Giacomo Mat- 

teotti n. 12, codice fiscale 00079950564 a quanto infra auto- 

rizzato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 22 

novembre 2021 che in copia conforme all'originale si allega 

al presente atto sotto la lettera "R";

s) - Rinaldi Nicola nato a Faleria il 10 marzo 1958, domici- 



liato per la carica ove appresso, il quale interviene al pre- 

sente atto nella sua qualità di Consigliere del Comune di Fa- 

leria con sede in Faleria Piazza Giuseppe Garibaldi n. 1, co- 

dice fiscale 00236180568, a quanto infra autorizzato con de- 

lega del Sindaco Salvadori Walter rilasciata in data 28 gen- 

naio 2022 che in originale si allega al presente atto sotto 

la lettera "S", a sua volta autorizzato con Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 25 del 17 novembre 2021 che in copia 

conforme all'originale si allega al presente atto sotto la 

lettera "T";

t) - Primieri Dino nato a Orte il 2 febbraio 1954, domicilia- 

to per la carica ove appresso il quale interviene al presente 

atto nella sua qualità di Sindaco del Comune di Orte con sede 

in Orte Piazza del Plebiscito n. 1, codice fiscale 

00088570569, a quanto infra autorizzato con Verbale di deli- 

berazione del Consiglio Comunale n. 1 del 31 gennaio 2022 che 

in copia conforme all'originale si allega al presente atto 

sotto la lettera "U".

Comparenti della cui identità personale io notaio sono certo, 

i quali convengono e stipulano quanto appresso.

Il signor Crucianelli Famiano, quale Presidente del Consiglio 

direttivo dell'"ASSOCIAZIONE BIO-DISTRETTO DELLA VIA AMERINA 

E DELLE FORRE" mi richiede di assistere, redigendone il rela- 

tivo verbale, all'Assemblea straordinaria della predetta as- 

sociazione riunita oggi in detti luogo ed ora, per discutere 



e deliberare sul seguente concordato

ORDINE DEL GIORNO

- trasformazione dell'"ASSOCIAZIONE BIO-DISTRETTO DELLA VIA 

AMERINA E DELLE FORRE" in fondazione con denominazione 

"BIO-DISTRETTO DELLA VIA AMERINA E DELLE FORRE ETS".

Il signor Crucianelli Famiano, nella qualifica di cui sopra, 

stante la mia adesione a tale richiesta, a norma dell'artico- 

lo 10 dello Statuto sociale, assume la presidenza  dell'as- 

semblea e, dichiaratala aperta, constata che la medesima è 

regolarmente costituita per validamente discutere e delibera- 

re sull'argomento posto all'ordine del giorno in quanto riu- 

nita in forma totalitaria.

Per il consiglio direttivo oltre al Presidente, sono presenti 

i signori

Profili Ovidio

Vitali Barbara

Cupidi Alessandro

Poleggi Fabiana

Labate Olivia Lucina

Iniziando la trattazione dell'argomento posto all'ordine del 

giorno, il Presidente premette:

- che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 17 

novembre 2021 già allegata al presente atto sotto la lettera 

"T" e Deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 26 genna- 

io 2022 che in copia conforme all'originale si allega sotto 



la lettera "V", il Comune di Faleria ha deliberato di appro- 

vare lo statuto della fondazione "BIO-DISTRETTO DELLA VIA A- 

MERINA E DELLE FORRE ETS";

-  che con verbali di deliberazione del Consiglio Comunale n. 

31 del 18 novembre 2021 già allegato al presente atto sotto 

la lettera "H" e n. 1 del 24 gennaio 2022 che in copia con- 

forme all'originale si allega sotto la lettera "W" il Comune 

di Vasanello ha deliberato di approvare lo statuto della fon- 

dazione "BIO-DISTRETTO DELLA VIA AMERINA E DELLE FORRE ETS";

-  che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 22 

novembre 2021 già allegata al presente atto sotto la lettera 

"I" e n. 39 del 29 dicembre 2021 che in copia conforme all'o- 

riginale si allega sotto la lettera "X" il Comune di Calcata 

ha deliberato di approvare lo statuto della fondazione 

"BIO-DISTRETTO DELLA VIA AMERINA E DELLE FORRE ETS";

-  che con  deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 29 

dicembre 2021 già allegata al presente atto sotto la lettera 

"J" il Comune di Canepina ha deliberato di approvare lo sta- 

tuto della fondazione "BIO-DISTRETTO DELLA VIA AMERINA E DEL- 

LE FORRE ETS";

-  che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 20 

novembre 2021 già allegata al presente atto sotto la lettera 

"K" e n. 1 del 29 gennaio 2022 che in copia conforme all'ori- 

ginale si allega sotto la lettera "Y" il Comune di Castel 

Sant'Elia ha deliberato di approvare lo statuto della fonda- 



zione "BIO-DISTRETTO DELLA VIA AMERINA E DELLE FORRE ETS";

-  che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 31 

gennaio 2022 già allegata al presente atto sotto la lettera 

"L" il Comune di Civita Castellana ha deliberato di approvare 

lo statuto della fondazione "BIO-DISTRETTO DELLA VIA AMERINA 

E DELLE FORRE ETS";

-  che con verbale di deliberazione del Consiglio Comunale n. 

52 del 19 novembre 2021 già allegata al presente atto sotto 

la lettera "M" e n. 63 del 30 dicembre 2021 che in copia con- 

forme all'originale si allega al presente atto sotto la let- 

tera "Z" il Comune di Nepi ha deliberato di approvare lo sta- 

tuto della fondazione "BIO-DISTRETTO DELLA VIA AMERINA E DEL- 

LE FORRE ETS";

-  che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 22 

dicembre 2021 già allegata al presente atto sotto la lettera 

"N" il Comune di Vallerano ha deliberato di approvare lo sta- 

tuto della fondazione "BIO-DISTRETTO DELLA VIA AMERINA E DEL- 

LE FORRE ETS";

-  che con verbali di deliberazione del Consiglio Comunale n. 

52 del 12 novembre 2021 già allegata al presente atto sotto 

la lettera "O" e n. 2 del 20 gennaio 2022 che in copia con- 

forme all'originale si allega sotto la lettera "A1" il Comune 

di Fabrica di Roma ha deliberato di approvare lo statuto del- 

la fondazione "BIO-DISTRETTO DELLA VIA AMERINA E DELLE FORRE 

ETS";



-  che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 17 

novembre 2021 già allegata al presente atto sotto la lettera 

"O" e n. 4 del 27 gennaio 2022 che in copia conforme all'ori- 

ginale si allega sotto la lettera "B1" il Comune di Gallese 

ha deliberato di approvare lo statuto della fondazione 

"BIO-DISTRETTO DELLA VIA AMERINA E DELLE FORRE ETS";

-  che con  deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 22 

novembre 2021 già allegata al presente atto sotto la lettera 

"R" e n. 1 del 27 gennaio 2022 che in copia conforme all'ori- 

ginale si allega sotto la lettera "C1" il Comune di Vignanel- 

lo ha deliberato di approvare lo statuto della fondazione 

"BIO-DISTRETTO DELLA VIA AMERINA E DELLE FORRE ETS";

-  che con verbale di deliberazione del Consiglio Comunale n. 

24 del 31 dicembre 2021 già allegata al presente atto sotto 

la lettera "E" il Comune di Corchiano ha deliberato di appro- 

vare lo statuto della fondazione "BIO-DISTRETTO DELLA VIA A- 

MERINA E DELLE FORRE ETS";

-  che con verbale di deliberazione del Consiglio Comunale n. 

1 del 31 gennaio 2022 già allegato al presente atto sotto la 

lettera "U" il Comune di Orte ha deliberato di approvare lo 

statuto della fondazione "BIO-DISTRETTO DELLA VIA AMERINA E 

DELLE FORRE ETS";

Ora il Presidente premette ulteriormente all'assemblea:

* che, considerata la necessità di garantire un miglior per- 

seguimento dello scopo dell'associazione, si rende necessario 



procedere alla modificazione del tipo giuridico mediante tra- 

sformazione da associazione non riconosciuta in fondazione, 

con i requisiti meglio descritti nello statuto riportato in 

calce al presente atto;

* che in conseguenza e subordinatamente all'approvazione del- 

la delibera di cui sopra, si rende necessario adottare un 

nuovo testo di statuto, adeguato alla nuova forma giuridica 

prescelta;

* la fondazione avrà sede in Civita Castellana Via SS M. Gio- 

vanni e Marciano, 10;

* lo scopo della fondazione sarà quello di perseguire le fi- 

nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, quali lo 

sviluppo sostenibile sociale economico ed ambientale dei ter- 

ritori rurali valorizzandone la tutela paesagistica e cultu- 

rale e non avrà fini di lucro neppure indiretto; 

* la Fondazione potrà svolgere attività secondarie e strumen- 

tali nei limiti del Decreto Ministeriale del Lavoro e delle 

Politiche Sociali di cui all'art. 6 del Codice del Terzo Set- 

tore;

* la durata della fondazione sarà a tempo indeterminato.

Il Presidente propone altresì di stabilisce quanto segue:

a) i membri della Fondazione si dividono in fondatori e par- 

tecipanti

- I Fondatori a loro volta si dividono in;

* Fondatore Promotore: L'Associazione AgroEcoAmerina – Asso- 



ciazione di produttori biologici del Bio-distretto della Via 

Amerina e delle Forre;

* Fondatori Costituenti: i Comuni di Calcata, Faleria, Castel 

Sant'Elia, Nepi, Civita Castellana, Fabrica di Roma, Corchia- 

no, Gallese, Orte, Vasanello, Vignanello, Vallerano e Canepi- 

na;

I Fondatori Partecipanti: Schola Campesina Aps, AUCS on- 

lus/Aps, Condotta Slow Food di Corchiano e Via Amerina.

- I Partecipanti sono tutti i soci che aderiscono successiva- 

mente alla Fondazione.

b) gli organi della Fondazione sono

– il Consiglio di Direttivo;

– il Presidente;

– il Comitato Scientifico;

- Il Comitato di indirizzo;

-  l'Organo di Controllo

A comporre il Consiglio Direttivo sono chiamati i signori

I legali rappresentanti dei Comuni Fondatori,

Ovidio Roberto Antonio Profili,

Vitali Barbara, 

Cupidi Alessandro, 

Labate Olivia Lucina, 

Pulieri Enrico, 

Barzellotti Mauro per l'ASSOCIAZIONE PRODUTTORI DEL BIODI- 

STRETTO DELLA VIA AMERINA E DELLE FORRE



Poleggi Fabiana per AUCS

Famiano Crucianelli per Schola Campesina nominato Presidente 

del Comitato Direttivo

Profili Mario per Comitato Di Condotta Di Slow Food

Ferrante Andrea Coordinatore del Comitato di Indirizzo.

A comporre il comitato di indirizzo sono chiamati i signori

Ferrante Andrea - Coordinatore del Comitato di Indirizzo

A questo punto il Presidente consegna a me Notaio la relazio- 

ne di stima del patrimonio sociale redatta ai sensi dell'ar- 

ticolo 2465 del Codice Civile dal Dottor Olimpieri Angelo na- 

to a nato a Cellere il giorno 11 marzo 1964, con studio in 

Viterbo, Via S. Giacinta Marescotti n. 55, quale esperto i- 

scritto al n. 245/A dell'Ordine dei Dottori Commercialisti ed 

Esperti Contabili della Provincia di Viterbo, asseverata con 

verbale davanti al Cancelliere del Tribunale di Viterbo in 

data odierna cronologico 439/2022 che in originale si allega 

al presente atto sotto la lettera "D1".

Dalla suddetta relazione di stima, risulta che il valore del 

patrimonio netto dell'Associazione ammonta ad Euro 30.000,00.

Pertanto si stabilisce che il fondo di dotazione della fonda- 

zione ammonti ad euro 30.000,00.

L'assemblea, dopo breve discussione, all'unanimità

DELIBERA

- di trasformare l'"ASSOCIAZIONE BIO-DISTRETTO DELLA VIA AME- 

RINA E DELLE FORRE" in fondazione con denominazione "BIO-DI- 



STRETTO DELLA VIA AMERINA E DELLE FORRE ETS" con sede in Ci- 

vita Castellana Via SS M. Giovanni e Marciano, 10;

- di nominare il Consiglio Direttivo nelle persone dei signo- 

ri:

i legali rappresentanti dei Comuni di Corchiano, Civita Ca- 

Stellana, Vasanello, Calcata, Canepina, Castel Sant'Elia, Ne- 

pi, Vallerano, Fabrica Di Roma, Gallese, Vignanello, Faleria 

e Orte e si signori:

Profili Ovidio Roberto Antonio nato a Caprarola il giorno 1 

giugno 1954, residente a Corchiano Via G. D'Annunzio n. 14, 

codice fiscale PRF VRB 54H01 B691S;

- Vitali Barbara, nata a Roma il 9 marzo 1974, residente ad 

Orte Vocabolo Bagnolo n. 6, codice fiscale VTL BBR 74C49 

H501S;

- Cupidi Alessandro, nato a Narni il 18 giugno 1997, residen- 

te a Gallese Via Vignrola n. 9, codice fiscale CPD LSN 97H18 

F844J;

- Labate Olivia Lucina, nata a Reggio di Calabria il 2 aprile 

1963, residente a Roma Via B. Blumenstini n. 19, codice fi- 

scale LBT LLC 63D42 H224P;

- Barzellotti Mauro nato a Civita Castellana il giorno 11 

giugno 1957, residente a Corchiano Via Madonna delle Grazie 

n. 11, codice fiscale BRZ MRA 57H11 C765G

- Poleggi Fabiana nata a Viterbo il 19 novembre 1961, resi- 

dente a Civita Castellana Via Fontana Quaiola n. 12, codice 



fiscale PLG FBN 61S59 M082X

- Crucianelli Famiano nato a Roma il giorno 1 gennaio 1948, 

ivi residente Via S. Gherardi n. 44, codice fiscale CRC FMN 

48A01 H501X;

- Pulieri Enrico nato a Roma il 31 ottobre 1976, residente a 

Castel Sant'Elia Località Panarella snc, codice fiscale PLR 

NRC 76R31 H501V;

- Profili Mario nato a Viterbo il 3 giugno 1986, residente a 

Corchiano Via G. D'Annunzio n. 14, codice fiscale PRF MRA 

86H03 M082Y

- di nominare il Comitato di Indirizzo nelle persone dei 

signor 

- Ferrante Andrea nato a Siracusa il 25 giugno 1965, residen- 

te a Viterbo, codice fiscale FRR NDR 65H25 I754K.

- di approvare lo statuto della fondazione nel seguente testo:

"STATUTO

STATUTO DELLA FONDAZIONE 

" Bio-distretto della Via Amerina e delle Forre ETS "

Capo I COSTITUZIONE, SEDE, SCOPO, DURATA

Art. 1 Costituzione

E' costituita una fondazione denominata "Fondazione Bio-di- 

stretto della Via Amerina e delle Forre ETS".

La fondazione potrà utilizzare l'acronimo "ETS" soltanto una 

volta avvenuta l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore.



Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della Fon- 

dazione di Partecipazione, nell’ambito del più ampio genere 

delle Fondazioni disciplinato dal Titolo IV del Codice del 

Terzo Settore, di cui al Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 

117, nonché, in quanto compatibili, dalle norme del Codice 

Civile e relative disposizioni di attuazione.

La Fondazione non ha scopo di lucro.

La denominazione della "Fondazione Bio-distretto della Via A- 

merina e delle Forre" è riportata in qualsiasi segno distin- 

tivo utilizzato per lo svolgimento dell’attività e in qualun- 

que comunicazione rivolta a terzi ed in genere al pubblico.

Art. 2 Sede - Delegazioni - Uffici

La sede legale della Fondazione è fissata in Civita Castella- 

na (Viterbo), CAP 01033, Via SS M. Giovanni e Marciano, 10.

Delegazioni ed uffici potranno essere costituiti sia in Ita- 

lia che all’Estero onde svolgere in via accessoria e strumen- 

tale rispetto alle finalità della Fondazione, attività di 

promozione nonché di sviluppo ed incremento della necessaria 

rete di relazioni nazionali ed internazionali di supporto al- 

la Fondazione stessa.

Art. 3 Finalità e Scopo

La fondazione persegue le seguenti finalità civiche, solida- 

ristiche e di utilità sociale:

Lo sviluppo sostenibile sociale economico ed ambientale dei 

territori rurali valorizzandone la tutela paesagistica e cul- 



turale.

La Fondazione non ha fini di lucro neppure indiretto e si 

propone di svolgere le seguenti attività di utilità sociale:

- Valorizzare quei territori che hanno scelto il modello a- 

groecologico, come definito dalla Dichiarazione internaziona- 

le di Nyeleni 2015, come eccellenza e come volano di uno svi- 

luppo capace di garantire la sovranità alimentare delle comu- 

nità locali;

- Promuovere la nascita di nuove esperienze in rete a livello 

nazionale, europeo ed internazionale puntando, con sempre 

maggiore forza e decisione, verso la gestione sostenibile dei 

territori;

- Promuovere l'agricoltura biologica non solo come metodo di 

produzione ma come modello, di conversione dei territori;

- Promuovere un'area naturalmente vocata al biologico dove a- 

gricoltori, cittadini, operatori turistici, associazioni e 

pubbliche amministrazioni stringono un accordo per la gestio- 

ne sostenibile delle risorse, partendo proprio dal modello a- 

groecologico di produzione e consumo (filiera corta, gruppi 

di acquisto, mense pubbliche biologiche).

- Mettere in rete le risorse naturali, culturali, produttive 

di un territorio valorizzandole attraverso politiche locali 

orientate alla salvaguardia dell'ambiente, delle tradizioni e 

dei sapori locali.

- Implementare politiche a livello locale di economia circo- 



lare tramite progetti e attività volte ad un riutilizzo dei 

rifiuti, alla creazione di energie alternative, anche tramite 

Comunità energetiche, alla riconversione delle attività indu- 

striali coerentemente con un'azione di protezione e riquali- 

ficazione del territorio.

- Valorizzare e promuovere il territorio e con l'obiettivo di 

essere una D. M. O. (Destination Management Organization) in 

grado di gestire integralmente e sistematicamente la destina- 

zione turistica individuata. 

- Valorizzare il Cammino della Via Amerina e di tutto il ter- 

ritorio delle forre dell'Agro Falisco. 

- Svolgere attività di formazione a sostegno della realizza- 

zione degli obiettivi della Fondazione.  

- Svolgere e divulgare attività di ricerca a sostegno della 

realizzazione degli obiettivi della Fondazione. 

Art. 4

Attività strumentali, accessorie e connesse

La Fondazione potrà svolgere attività secondarie e strumenta- 

li nei limiti del Decreto Ministeriale del Lavoro e delle Po- 

litiche Sociali di cui all'art. 6 del Codice del Terzo Setto- 

re.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione può tra 

l’altro:

a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il 

finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui l’assun- 



zione di finanziamenti e mutui, a breve o a lungo termine, la 

locazione, l’assunzione in concessione o comodato o l’acqui- 

sto, in proprietà o in diritto di superficie, di immobili, la 

stipula di convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibi- 

li nei pubblici registri, con Enti Pubblici o Privati, che 

siano considerate opportune ed utili per il raggiungimento 

degli scopi della Fondazione;

b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, 

locatrice, comodataria, o comunque posseduti;

c) stipulare convenzioni e contratti per l’affidamento a 

terzi di parte delle attività nonché di studi specifici e 

consulenze;

d) partecipare ad associazioni, fondazioni, enti ed istitu- 

zioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, di- 

rettamente o indirettamente, al perseguimento di scopi analo- 

ghi a quelli della Fondazione medesima; la Fondazione potrà, 

ove lo ritenga opportuno, concorrere anche alla costituzione 

degli organismi anzidetti;

e) promuovere ed organizzare manifestazioni, convegni, in- 

contri, procedendo alla pubblicazione dei relativi atti o do- 

cumenti, e tutte quelle iniziative ed eventi idonei a favori- 

re un organico contatto tra la Fondazione, gli operatori dei 

settori di attività della Fondazione e il Pubblico;

f) erogare premi e borse di studio;

g) svolgere attività di formazione, corsi e seminari attinen- 



ti, direttamente o indirettamente, ai settori d’interesse 

della Fondazione; attività di ricerca scientifica svolta di- 

rettamente dall’ente ovvero da essa affidata ad università, 

enti di formazione di alto valore;

h) svolgere, in via strumentale al perseguimento dei fini i- 

stituzionali, attività imprenditoriali, commerciali o connes- 

se, realizzate in via del tutto secondaria, marginale e ac- 

cessoria, anche con riferimento al settore dell’editoria e 

degli audiovisivi in genere e della diffusione a mezzo inter- 

net. I ricavi netti delle attività collaterali saranno desti- 

nati al raggiungimento dei fini sociali;

i) operare come D. M. O. (Destination Management Organiza- 

tion) in grado di gestire integralmente è sistematicamente la 

destinazione turistica individuata dalla Fondazione 

j) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al 

perseguimento delle finalità istituzionali.

È vietato alla Fondazione di svolgere attività diverse da 

quelle istituzionali se non quelle a queste direttamente con- 

nesse, quali a titolo meramente esemplificativo quelle di cui 

al presente articolo.

Art. 5 Patrimonio

Il patrimonio della Fondazione è composto:

– dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti in 

proprietà, uso o possesso a qualsiasi titolo di denaro o beni 

mobili ed immobili, o altre utilità impiegabili per il perse- 



guimento degli scopi, effettuati dai Fondatori, ovvero, suc- 

cessivamente, da altri partecipanti;

– dai beni mobili ed immobili che pervengano o perverranno 

a qualsiasi titolo alla Fondazione, compresi quelli della 

stessa acquistati secondo le norme del presente Statuto;

– dalle elargizioni fatte da Enti o da privati con espressa 

destinazione ad incremento del patrimonio;

– dalla parte di rendita non utilizzata che con delibera 

del Consiglio di Direttivo, può essere destinata ad incremen- 

tare il patrimonio;

– dai contributi attribuiti al patrimonio dall’Unione Euro- 

pea, dallo Stato, da Enti Territoriali o da altri Enti Pub- 

blici.

Art. 6 Fondo di gestione

Il fondo di gestione della Fondazione è costituito:

– dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio 

della Fondazione medesima, salvo quanto previsto all'art. 5;

– da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che 

non siano espressamente destinate al fondo di dotazione;

– da eventuali contributi attribuiti da Organismi interna- 

zionali, dall’Unione Europea, dallo Stato, da Enti Territo- 

riali o da altri Enti Pubblici, senza espressa destinazione 

al fondo di dotazione;

- da contributi dei Fondatori, e dei Partecipanti;

– dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, stru- 



mentali e connesse.

Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate 

per il funzionamento della Fondazione stessa e per la realiz- 

zazione dei suoi scopi.

Art. 7 - Durata

La Fondazione è prevista a tempo indeterminato.

Essa si scioglierà in caso di:

a) raggiungimento degli scopi della fondazione;

b) impossibilità di raggiungimento degli scopi stessi;

c) deliberazione del consiglio di Direttivo assunta con le 

maggioranze previste nel presente statuto;

d) paralisi degli organi amministrativi protrattasi per ol- 

tre un anno.

Capo II

MEMBRI ED ORGANI DELLA FONDAZIONE

Art. 8 Membri della Fondazione

I membri della Fondazione si dividono in fondatori e parteci- 

panti

- I Fondatori a loro volta si dividono in;

* Fondatore Promotore: L'Associazione AgroEcoAmerina – Asso- 

ciazione di produttori biologici del Bio-distretto della Via 

Amerina e delle Forre;

* Fondatori Costituenti: i Comuni di Calcata, Faleria, Castel 

Sant'Elia, Nepi, Civita Castellana, Fabrica di Roma, Corchia- 

no, Gallese, Orte, Vasanello, Vignanello, Vallerano e Canepi- 



na;

I Fondatori Partecipanti: Schola Campesina Aps, AUCS on- 

lus/Aps, Condotta Slow Food di Corchiano e Via Amerina.

- I Partecipanti sono tutti i soci che aderiscono successiva- 

mente alla Fondazione.

Art. 9 Fondatore Promotore

Fondatore Promotore è l'Associazione AgroecoAmerina, associa- 

zione di produttori biologici del Bio-distretto della Via A- 

merina e delle Forre che partecipa alla dotazione del patri- 

monio iniziale ovvero con un’attività, di particolare rilievo 

o con l’attribuzione di beni materiali o immateriali.

Art. 10 Fondatori Costituenti

Fondatori Costituenti sono i Comuni ricadenti nel Bio-di- 

stretto della Via Amerina e delle Forre che partecipano alla 

dotazione del patrimonio iniziale ovvero con un’attività, di 

particolare rilievo o con l’attribuzione di beni materiali o 

immateriali.

Art. 11 Fondatori Partecipanti

Sono Fondatori Partecipanti le associazioni, le persone giu- 

ridiche che conferiscono il capitale necessario alla costitu- 

zione del patrimonio iniziale della Fondazione ai fini del 

riconoscimento della personalità giuridica ovvero con un’at- 

tività, di particolare rilievo o con l’attribuzione di beni 

materiali o immateriali. 

Art. 12 Partecipanti



Sono definiti Partecipanti, nominati tali con delibera adot- 

tata a maggioranza assoluta dal Consiglio di Direttivo, le 

associazioni, le persone giuridiche, pubbliche o private, e 

gli enti che contribuiscano al Fondo di Dotazione o anche al 

Fondo di Gestione, nelle forme e nella misura determinate nel 

minimo dal Consiglio di Direttivo stesso ai sensi dell’art. 

16 del presente Statuto.

Possono ottenere la qualifica di Partecipanti, le associazio- 

ne, le persone giuridiche, pubbliche o private, e gli enti 

che, condividendo le finalità della Fondazione, contribuisco- 

no alla sopravvivenza della medesima ed alla realizzazione 

dei suoi scopi mediante contributi in denaro, annuali o plu- 

riennali, con le modalità ed in misura non inferiore a quella 

stabilita, anche annualmente, dal Consiglio di Direttivo, ov- 

vero con un'attività, di particolare rilievo o con l’attribu- 

zione di beni materiali o immateriali. Il Consiglio di Diret- 

tivo determinerà con regolamento la possibile suddivisione e 

raggruppamento dei Partecipanti per categorie di attività e 

partecipazione alla Fondazione.

La qualifica di Partecipante dura per tutto il periodo per il 

quale il contributo è stato regolarmente versato. 

I partecipanti eleggono al loro interno i propri rappresen- 

tanti al Consiglio di Direttivo ai sensi degli articoli 17 e 

21 del presente statuto.

L'Ente locale che con la sua nuova partecipazione determina 



un allargamento del territorio di competenza del Bio-distret- 

to della Via Amerina e delle Forre gode di tutti i diritti e 

doveri dei Fondatori Costituenti.

Art. 13 Partecipanti Esteri

Possono essere nominati Partecipanti anche le persone giuri- 

diche nonché gli Enti Pubblici o Privati o altre Istituzioni 

aventi sede all’Estero.

Art. 14 Prerogative dei Partecipanti alla Fondazione

I Partecipanti possono, con modalità non recanti pregiudizio 

alla attività della Fondazione, accedere alle attività per 

loro organizzate dalla Fondazione e comunque ai locali ed al- 

le strutture funzionali della medesima.

Art. 15 Esclusione e recesso

Il Consiglio di Direttivo decide con deliberazione assunta 

con la maggioranza di due terzi l’esclusione dei Fondatori, 

con la maggioranza semplice l’esclusione di Partecipanti per 

grave e reiterato inadempimento degli obblighi e doveri deri- 

vanti dal presente Statuto, tra cui, in via esemplificativa e 

non tassativa:

a) inadempimento dell’obbligo di effettuare le contribu- 

zioni ed i conferimenti previsti dal presente Statuto;

b) condotta incompatibile con il dovere di collaborazione 

con gli altri organi e membri della Fondazione;

c) comportamento contrario al dovere di prestazioni non pa- 

trimoniali.



Nel caso di Enti e/o persone giuridiche, l’esclusione ha luo- 

go anche per i seguenti motivi:

- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;

- apertura di procedure di liquidazione o di devoluzione;

- fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche 

stragiudiziali.

I Fondatori e i Partecipanti possono, in ogni momento, rece- 

dere dalla Fondazione, fermo restando il dovere di adempimen- 

to delle obbligazioni assunte.

Art. 16 Organi della Fondazione

Sono organi della Fondazione:

– il Consiglio di Direttivo;

– il Presidente;

– il Comitato Scientifico;

- Il Comitato di indirizzo;

-  l'Organo di Controllo

È facoltà del Consiglio di direttivo prevedere un compenso 

fisso o periodico per coloro che ricoprono le cariche socia- 

li; detto compenso deve essere proporzionato all’attività 

svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche compe- 

tenze dai suddetti soggetti che ricoprono cariche sociali.

In ogni caso tutte le cariche sociali hanno diritto a rimbor- 

si per spese sostenute per conto e nell’interesse della Fon- 

dazione, sempre nei limiti di quanto previsto dall’art. 8 

D.Lgs. 117/2017.



L’elezione degli organi della Fondazione non può essere in 

alcun modo vincolata o limitata ed è informata a criteri di 

massima libertà di partecipazione dell’elettorato attivo e 

passivo.

Art. 17 Consiglio di Direttivo

Il Consiglio di Direttivo è composto da un numero variabile 

di membri da un minimo di 26 fino ad un massimo di 30.

La sua composizione sarà la seguente:

a) Un minimo di 6 in caso di un totale di 26 membri e 

massimo di 8 in caso di un totale di 30 membri, sono nominati 

dal Fondatore Promotore;

b) la metà dei membri, minimo 13 in caso di un totale di 

26 membri, massimo 15 in caso di un totale di 30 membri, sono 

nominati dai Fondatori Costituenti

c)    3 membri nominati dai Fondatori Partecipanti.

d) Il coordinatore del comitato di indirizzo 

e) tre soci Partecipanti nominati dal Comitato di indi- 

rizzo

I membri del Consiglio di Direttivo restano in carica tre an- 

ni, salvo revoca da parte del soggetto o dell’organo che li 

ha nominati prima della scadenza del mandato ovvero nell’ipo- 

tesi di perdita della qualifica di Fondatore o di Partecipan- 

te. I mandati dei consiglieri indipendentemente dalla data 

del loro insediamento scadono contemporaneamente. Il membro 

del Consiglio di Direttivo che, senza giustificato motivo, 



non partecipa a tre riunioni consecutive del Consiglio di Di- 

rettivo, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio stesso. 

In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza della ca- 

rica di Consigliere, il Consiglio di Direttivo deve provvede- 

re, nel rispetto delle designazioni di cui al primo comma, 

alla cooptazione di altro o altri Consiglieri che restano in 

carica fino allo spirare del termine degli altri.

Il Consiglio di Direttivo ha tutti i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione della Fondazione.

In particolare provvede a:

1) decidere la programmazione delle attività da tenersi 

nell’anno e eventuali modifiche a seguito di eventi straordi- 

nari 

2) approvare il bilancio preventivo e consuntivo annuale; 

e la relazione accompagnatoria e finanziaria;

3) deliberare sull’accettazione di elargizioni, donazioni, 

legati, eredità e lasciti nonché sull’acquisto e la vendita 

di immobili, e sulla destinazione degli stessi ovvero delle 

somme ricavate, nel rispetto dei limiti di cui al presente 

Statuto;

4) determinare i criteri in base ai quali i soggetti di 

cui all’articolo 12 possono divenire Partecipanti e procedere 

alla relativa nomina;

5) deliberare sulle direttive di ordine generale della 

Fondazione e sull'attività da essa svolta e da svolgere nei 



vari settori di sua competenza e individuare le aree di atti- 

vità della Fondazione;

6) deliberare la costituzione ovvero la partecipazione a 

società di capitali o ad altri enti;

7) eleggere, nel proprio seno, il Presidente della Fonda- 

zione;

8) eleggere il Tesoriere ed il Segretario su indicazione 

del Presidente 

9) nominare i componenti del Comitato Scientifico;

10) deliberare, con il voto favorevole della maggioranza di 

due terzi dei membri, le modifiche dello Statuto;

11) conferire speciali incarichi a singoli Consiglieri, an- 

che con facoltà di delega, fissandone le attribuzioni;

12) deliberare l'ammontare dei compensi degli amministratori

13) assumere e licenziare il personale dipendente determi- 

nandone l'inquadramento giuridico e il trattamento economico;

14) conferire contratti collaborazione 

15) deliberare, con il voto favorevole della maggioranza 

di due terzi dei membri, lo scioglimento dell’Ente e la devo- 

luzione del patrimonio ai sensi del presente Statuto;

16) svolgere ogni ulteriore compito ad esso affidato dal 

presente Statuto.

Le deliberazioni riguardanti la nomina del Presidente della 

Fondazione, il programma di attività, l’approvazione del bi- 

lancio, le modificazioni statutarie nonché lo scioglimento 



della Fondazione e la devoluzione del suo patrimonio potranno 

essere adottate validamente con il voto favorevole della mag- 

gioranza dei membri di nomina dei Fondatori.

Qualora ne ravvisi l’opportunità, il Consiglio di Direttivo 

può istituire un Comitato Esecutivo composto da tre membri 

tra cui il Presidente, cui delegare specifici compiti 

nell’ambito dell’ordinaria amministrazione del Consiglio di 

Direttivo.

Art. 18 Convocazione e quorum

Il Consiglio di Direttivo è convocato dal Presidente di pro- 

pria iniziativa o su richiesta di almeno metà dei suoi mem- 

bri, senza obblighi di forma purché con mezzi idonei con al- 

meno tre giorni di preavviso ovvero, in caso di urgenza, al- 

meno ventiquattro ore prima.

L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno 

della seduta, il luogo e l’ora. Esso può contestualmente in- 

dicare anche il giorno e l’ora della seconda convocazione e 

può stabilire che questa sia fissata lo stesso giorno della 

prima convocazione a non meno di un’ora di distanza da questa.

Il Consiglio si riunisce validamente in prima convocazione 

con la presenza della maggioranza dei membri in carica. In 

seconda convocazione, la riunione è valida qualunque sia il 

numero degli intervenuti. Tanto in prima quanto in seconda 

convocazione la riunione è valida purché sia presente la mag- 

gioranza dei membri nominati dai Fondatori.



È ammessa la possibilità di intervento a distanza mediante 

l’utilizzo di mezzi di telecomunicazione a condizione:

- che sia consentito al Presidente di accertare l’identità 

e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimen- 

to dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della 

votazione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente tutti gli eventi che debbono essere oggetto di 

verbalizzazione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare in 

tempo reale alla discussione ed alla votazione simultanea su- 

gli argomenti all’ordine del giorno, con possibilità di vi- 

sionare, ricevere o trasmettere documentazione sempre in tem- 

po reale.

Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della 

maggioranza dei consiglieri presenti, salvo diversi quorum 

stabiliti dal presente statuto.

Le deliberazioni constano da apposito verbale sottoscritto 

dal Presidente, steso su apposito libro da tenersi con le mo- 

dalità previste dal D.Lgs. 117/2017.

I verbali delle riunioni del Consiglio di Direttivo sono re- 

datti dal segretario. Il Presidente ha inoltre la facoltà, 

quando lo ritenga opportuno, di chiedere l'assistenza di un 

Notaio per redigere il verbale del Consiglio di Direttivo, 

fungendo questi da soggetto verbalizzante.



Art. 19 Presidente

Il Presidente della Fondazione è anche Presidente del Consi- 

glio di Direttivo ed è nominato tra i propri membri dal Con- 

siglio di Direttivo stesso. Egli ha la legale rappresentanza 

della Fondazione di fronte a terzi. Agisce e resiste avanti a 

qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale, nominan- 

do avvocati.

Il Presidente esercita tutti i poteri di iniziativa necessari 

per il buon funzionamento amministrativo e gestionale della 

Fondazione; il Presidente può avvalersi di un/a Segretario 

con il compito di coadiuvare i lavori del Consiglio di Diret- 

tivo e risponde del proprio operato al Presidente che ha fa- 

coltà di proporre una candidatura per la sua elezione. Il/la 

Segretario è eletto dal Consiglio di Direttivo ed è nominato 

al di fuori dei suoi membri, resta in carica 3 anni e non ha 

diritto di voto.

Il Presidente individua un/a Tesoriere con il compito di so- 

vrintendere e verificare il buon andamento e la correttezza 

della tenuta della contabilità e dell’amministrazione delle 

risorse del Bio-distretto; predispone il bilancio preventivo 

e consuntivo. Sono di competenza del Tesoriere, di concerto 

con il/la Presidente, la definizione e la gestione dei rap- 

porti contrattuali ed economici con il personale e i collabo- 

ratori del Bio-distretto.

Il/la Tesoriere è eletto dal Consiglio di Direttivo ed è no- 



minato al di fuori dei suoi membri, resta in carica 3 anni e 

non ha diritto di voto.

Il Presidente cura le relazioni con Enti, Istituzioni e Im- 

prese Pubbliche e Private ed altri organismi, anche al fine 

di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno delle 

singole iniziative della Fondazione.

In caso di dimissioni o di grave impedimento i poteri 

del/della Presidente vengono assunti dal membro anziano del 

Consiglio di Direttivo (età anagrafica). In tale circostanza, 

questi è tenuto a convocare il Consiglio Direttivo stessa en- 

tro 30 giorni per procedere all’elezione del/del nuovo/a Pre- 

sidente.

Art. 20 Comitato Scientifico

Il Comitato Scientifico è organo consultivo della Fondazione 

ed è composto da un numero variabile di membri, scelti e no- 

minati dal Consiglio di Direttivo tra le persone fisiche e 

giuridiche, enti, ed istituzioni italiane e straniere parti- 

colarmente qualificate, di riconosciuto prestigio e specchia- 

ta professionalità nelle materie di interesse della Fondazio- 

ne.

Il Comitato Scientifico svolge, in collaborazione con il Con- 

siglio di Direttivo, una funzione tecnico-consultiva in meri- 

to al programma annuale delle iniziative e ad ogni altra que- 

stione per la quale il Consiglio di Direttivo ne richieda e- 

spressamente il parere per definire gli aspetti culturali 



delle singole manifestazioni di rilevante importanza.

I membri del Comitato Scientifico durano in carica tre anni e 

possono essere riconfermati. L’incarico può cessare per di- 

missioni, incompatibilità o revoca.

Il Comitato Scientifico nomina al suo interno un coordinatore 

che ne coordina le attività ed è presieduto e si riunisce su 

convocazione del Presidente della Fondazione. Il Coordinatore 

ed altro rappresentante, nominato dal Comitato scientifico al 

suo interno, partecipano al Consiglio di Direttivo senza di- 

ritto di voto.  Il Comitato Scientifico, partecipa al Comita- 

to di indirizzo senza diritto di voto. 

Art. 21 Comitato di indirizzo

Il Comitato di indirizzo è organo consultivo della Fondazione 

ed è composto da tutti i soci Fondatori e da tutti i Parteci- 

panti alla Fondazione. 

Il Comitato di indirizzo svolge, in collaborazione con il 

Consiglio di Direttivo, una funzione consultiva in merito al- 

la formulazione del Piano del Bio-distretto, al programma an- 

nuale delle iniziative e ad ogni altra questione per la quale 

il Consiglio di Direttivo ne richieda espressamente il parere 

per garantire la massima partecipazione e condivisone di tut- 

ta la comunità locale in merito alle attività promosse dalla 

Fondazione contribuendo a definire gli aspetti sociali e cul- 

turali delle singole manifestazioni di rilevante importanza.

Il Comitato di Indirizzo nomina al suo interno un coordinato- 



re che ne coordina le attività ed è presieduto e si riunisce 

su convocazione del Presidente della Fondazione. 

Il Comitato di indirizzo nomina tre soci Partecipanti, votati 

esclusivamente da questi ultimi,  come membri del Consiglio 

Direttivo per un triennio. Il Coordinatore ed i membri nomi- 

nati dal Consiglio di indirizzo partecipano al Consiglio di 

Direttivo con diritto di voto.

Art. 22 Organo di Controllo

L’organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e 

dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta gestio- 

ne del Consiglio di Direttivo, nonché sulla adeguatezza 

dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul 

suo concreto funzionamento.

L’organo di controllo esercita, inoltre, compiti di monito- 

raggio delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto 

in conformità alle linee guida di cui all’art. 14 D. Lgs. n. 

117/2017. L'organo di controllo esercita inoltre il controllo 

contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto inca- 

ricato della revisione legale dei conti. 

L'organo di controllo è monocratico, è nominato dal Consiglio 

Direttivo per una durata di un triennio, deve essere profes- 

sionista revisore legale dei conti iscritto anche in uno de- 

gli albi professionali individuati, a norma del co. 2, art. 

2397 del codice civile, con decreto del Ministro della giu- 



stizia, o fra i professori universitari di ruolo in materie 

economiche o giuridiche.

Art.23 Trasparenza

Al fine di assicurare la piena conoscibilità della gestione 

delle risorse e delle attività, la Fondazione pubblica sul 

proprio sito web:

- i bilanci approvati, entro 30 giorni dall'approvazione;

- l'elenco dei donatori di contributi superiori a 200 eu- 

ro, previa acquisizione del loro consenso ai fini della nor- 

mativa vigente in materia di protezione dei dati personali;

- l'elenco dei Fondatori e Partecipanti e dei componenti di 

tutti gli organi della Fondazione;

- gli emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi ti- 

tolo attribuiti ai componenti degli organi di Direttivo, con- 

trollo, ai dirigenti nonché ai fondatori;

- il rendiconto annuale di programmi, attività, raggiungi- 

mento degli obiettivi e analisi di impatto delle azioni ef- 

fettuate.

CAPO III - ESERCIZIO FINANZIARIO SCIOGLIMENTO

Art. 24 Esercizio finanziario

L’esercizio finanziario ha inizio il 1°(primo) gennaio e ter- 

mina il 31 (trentuno) dicembre di ciascun anno.

Entro tale termine il Consiglio di Direttivo approva il bi- 

lancio economico di previsione dell’esercizio successivo ed 

entro il 30 aprile successivo il rendiconto economico e fi- 



nanziario di quello decorso. Qualora particolari esigenze lo 

richiedano, l’approvazione del rendiconto può avvenire entro 

il 30 (trenta) giugno. Copia del bilancio di esercizio, uni- 

tamente al verbale della seduta del Consiglio in cui è stato 

approvato, dovrà essere depositata nei modi di legge.

Il bilancio preventivo e il rendiconto annuale sono struttu- 

rati in modo da fornire una chiara rappresentazione della si- 

tuazione economica, finanziaria e patrimoniale della Fonda- 

zione. Il rendiconto annuale rappresenta le risultanze della 

contabilità, tenuta ai sensi dell’art. 20 bis del D.P.R. 29 

settembre 1973, n. 600.

Le relazioni che accompagnano i bilanci devono, tra l’altro, 

illustrare gli accantonamenti e gli investimenti con partico- 

lare riguardo al mantenimento della sostanziale integrità e- 

conomica del patrimonio della Fondazione.

Gli organi della Fondazione, nell’ambito delle rispettive 

competenze, possono contrarre impegni ed assumere obbligazio- 

ni nei limiti degli stanziamenti del bilancio approvato.

Gli impegni di spesa e le obbligazioni, direttamente contrat- 

ti dal rappresentante legale della Fondazione o da membri del 

Consiglio di Direttivo muniti di delega che eccedano i limiti 

degli stanziamenti approvati, debbono essere ratificati dal 

Consiglio di Direttivo stesso. Gli eventuali avanzi delle ge- 

stioni annuali dovranno essere impiegati per il ripiano di 

eventuali perdite di gestione precedenti prima che per il po- 



tenziamento dell’attività della Fondazione o per l’acquisto 

di beni strumentali per l’incremento o il miglioramento della 

sua attività.  È vietata qualsiasi distribuzione, diretta o 

indiretta, di utili od avanzi di gestione, del fondo di dota- 

zione, nonché di altri fondi e riserve durante la vita della 

Fondazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non 

siano imposte per legge, o siano, comunque, effettuate a fa- 

vore di altre fondazioni che per legge, statuto o regolamento 

fanno parte della medesima struttura unitaria.

Si applica la disciplina prevista dall’art. 14 del D.Lgs 

117/2017.

Art. 25 Scioglimento ed Estinzione

In caso di scioglimento o estinzione della Fondazione per 

qualunque causa, il patrimonio verrà devoluto, con delibera- 

zione del Consiglio di Direttivo, ad altri enti del Terzo 

settore secondo le disposizioni statutarie o dell’organo so- 

ciale competente o, in mancanza, alla Fondazione Italia, ope- 

ranti per il raggiungimento di scopi analoghi a quelli isti- 

tuzionali o a fini di pubblica utilità, previo parere positi- 

vo dell’Ufficio di cui all’articolo 45, comma 1, D.Lgs. 

117/2017, o sentito il parere dei Fondatori e dell’organismo 

di controllo di cui all’art.3, comma 190 della legge 23 di- 

cembre 1996, n. 662.

Sono ammesse, in ogni caso, altre diverse destinazioni dei 

beni residui se imposte dalla legge.



La Fondazione, sentiti i Fondatori e a seguito di parere fa- 

vorevole previo parere positivo dell’Ufficio di cui all’arti- 

colo 45, comma 1, D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 o, in alterna- 

tiva, dell’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 

190 della legge 23 dicembre 1996, n.662 nonché di approvazio- 

ne ministeriale, può fondersi o comunque confluire, anche 

previo scioglimento, in o con altri enti del Terzo settore di 

natura non commerciale, che perseguono gli stessi fini, per 

conseguire più efficacemente gli scopi istituzionali.

CAPO IV - RINVIO E RICONOSCIMENTO

Art. 26 Clausola di rinvio

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le 

disposizioni del Titolo IV del Codice del Terzo Settore di 

cui al Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e del Codice 

Civile in quanto compatibili.

Art. 27 Obblighi in attesa del riconoscimento

Gli organi della Fondazione potranno immediatamente e valida- 

mente operare nella composizione determinata dai Fondatori in 

sede di atto costitutivo e verranno successivamente integrati.

I membri del Consiglio di Direttivo devono prodigarsi, insie- 

me ai Fondatori per ottenere dalle competenti autorità ammi- 

nistrative il beneficio della personalità giuridica.

In attesa del riconoscimento della personalità giuridica i 

Fondatori e i membri del Consiglio di Direttivo devono com- 

portarsi con prudenza e fare quanto necessario per mantenere 



inalterato il valore dei beni oggetto del negozio di dotazio- 

ne ed evitarne il deperimento.

Ove per qualsiasi causa non si ottenesse ai sensi di legge il 

riconoscimento della personalità giuridica, i beni che costi- 

tuiscono oggetto del fondo di dotazione verranno restituiti a 

Fondatori e Partecipanti mediante la risoluzione del presente 

atto costitutivo."

Null'altro essendovi da deliberare il Presidente dichiara 

sciolta l'assemblea essendo le ore diciotto e minuti ventino- 

ve.

Le spese del presente atto e dipendenti tutte sono a carico 

della Fondazione

I comparenti mi esonera dalla lettura degli allegati.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto da me redat- 

to e letto, in assemblea al Comparente il quale, a mia inter- 

pellanza dichiaratolo conforme alla sua volontà, lo approva e 

sottoscrive con me Notaio alle ore diciotto e minuti trenta.

Scritto con mezzi elettronici da persona di mia fiducia e 

completato a mano da me Notaio su undici fogli per le prime 

quarantuno pagine intere e sin qui della presente quaranta- 

duesima
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